
    Tutti siamo chiamati alla profezia 
 

Il termine profeta deriva dal greco e letteralmente vuol dire “colui che parla      
davanti”, sia nel senso di parlare pubblicamente (davanti ad ascoltatori), sia in 
quello di parlare anticipatamente (predire eventi futuri). Nella Bibbia, però, la 
funzione del profeta, più che di predire, è di ammonire il popolo di Israele che si 
è allontanato dal suo Dio. Il profeta, infatti, è una persona che parla in nome e 
per conto (pro-) di Dio. Ma chi sono i profeti oggi? Il Concilio Vaticano II spiega 
che nella Chiesa Cattolica non sono riconosciute figure particolari di profeti    
perché in realtà ogni Battezzato, in forza della sua unione con Cristo, è partecipe 

del suo ufficio profetico. Ogni cristiano è dunque profeta, nel senso che diventa capace con la forza dello 
Spirito Santo di diffondere ovunque la viva testimonianza del Cristo, soprattutto per mezzo di una vita di 
fede e di carità. È difficile però essere uomini e donne in ascolto di Dio che parla… perché siamo sempre 
noi a parlare! Noi sommergiamo Dio con le nostre parole: richieste, raccomandazioni, proteste, lamenti.  
E se Dio ci chiedesse di essere noi la sua Parola? Di parlare le sue parole? Di essere i suoi “porta parola”? Se 
Dio ci chiedesse di denunciare un abuso sapendo che ci comporterà dei problemi? E come affrontare  
quella parte di noi - abitanti di Nazareth - che magari per il fatto di frequentare un certo gruppo             
parrocchiale o un determinato direttore spirituale o di avere offerto qualcosa del proprio tempo o del   
proprio denaro si aspetta di essere assecondata nelle sue richieste, preferita a qualcun altro… ma mai e poi 
mai rimproverata!? Eppure, la Parola di Dio ci chiede di essere non cercare un tornaconto personale. Ci 
chiede di profetare le sue parole con la coerenza della nostra vita. 
Ma è possibile essere profeti della verità senza venire meno all’amore? Come annunciare la sua Parola    
suscitando amore e non odio, senza scendere a compromessi? Dio ci chiede di essere profeti di salvezza con 
le parole della carità: «La carità è magnanima, è benevola; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia  
d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male 
ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto  
sopporta»; con queste parole San Paolo ci ricorda che si può correggere fraternamente il prossimo          
attraverso il bene e l’annuncio della Buona Notizia. Le letture di oggi ci invitano a non essere profeti di 
sventura! Ma ad accettare l’avventura della vera profezia. Di anticipare, con la nostra vita, la sua venuta  
nella gloria. Chiediamo allora al Signore di essere veri profeti: in ascolto della sua Parola, disinteressati e 
onesti nell’annunciare la sua Salvezza, con la carità nel cuore per avvicinare accostarci al nostro prossimo. 

“Ma egli, 
passando in mezzo a loro, 

si mise in cammino” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 1 17.00  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 3 21.00  VILLATA 
In onore di San Biagio con la benedizione delle gole 
Berrino Giovanni Battista - Madonna di Lourdes 

VENERDÌ 5   9.00  VALFENERA Santa Messa del primo venerdì del mese 

SABATO 6 16.00  VALFENERA Fam. Zuppel e Berrino 

 
DOMENICA 7 
 

V° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 

Accossato Teresa - Arduino Antonio - Cielo Secondina 
Vioglio Margherita e Cerchio Giovanni 
Solano Francesca (xxx) - Grinza Battista e Taliano Teresa 
Berrino Maria e Trinchero Domenico 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Domenica 7 Febbraio 2016 

 

Domenica prossima celebreremo 
insieme la “Giornata per la vita”. 
Nelle piazze davanti alle chiese il 
Centro di Aiuto alla Vita offrirà le 
“primule per la Vita nascente” che 
sono il simbolo della vita che   
sboccia. Il ricavato delle offerte  
servirà a contribuire alla nascita dei 
bambini, venendo in aiuto delle 

mamme e delle famiglie che, a causa di diverse     
difficoltà (economiche, familiari, psicologiche, ecc) 
si trovano indecise sul far nascere e crescere la vita 
che è già presente in loro. È anche una occasione per 
ricordare che tutti hanno diritto di nascere e di vivere, 
perché la dignità della vita è nella vita stessa. 

Mercoledì 3 alle ore 21 a Villata 

 

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione Vescovo della comunità di Sebaste in Armenia. 
Avendo guarito miracolosamente un bimbo cui si era conficcata una lisca in gola, è invocato  
come protettore per i mali di quella parte del corpo. Da quell’episodio nasce il rito della 
"benedizione della gola" che vivremo insieme nella Messa della sera a Villata. 

Iniziate le iscrizioni fino al 20 febbraio 

 

Con oggi chiudono le pre iscrizioni 
per il pellegrinaggio che vivremo a 
Roma con il nostro Vescovo in  
occasione del Giubileo della       

Misericordia. Fino al 20 febbraio si passerà quindi 
alla fase di iscrizione vera e propria. Per confermare 
la propria partecipazione bisognerà: dare fotocopia di 
un documento di identità, compilare una piccola 
scheda con i dati, e versare l’acconto di 100 €. 

Per camminare insieme nel progetto di Dio 

 

Anche questa settimana sarà ricca di 
occasioni per pregare e per incontrare 
gli altri nel cammino verso Dio. In 
particolare vi segnaliamo: 

Mercoledì 9.30 - Ritiro clero zona ovest a Villafranca 
Mercoledì ore 21 - Messa a Villata per San Biagio 
Giovedì ore 21 - Adorazione a Valfenera 
Venerdì ore 9 - Messa a Valfenera del primo venerdì 
Domenica - Messe con la partecipazione del C.A.V. 

Prepararsi al giorno delle Ceneri 

 

Quest’anno, come si dice spesso, la 
Pasqua è bassa, cioè cade presto. 
La celebreremo infatti domenica 
27 marzo! Stando così le cose,  
l’inizio della quaresima è ormai 
imminente: comincerà mercoledì 

10 Febbraio con il mercoledì delle Ceneri. È una data 
importante per il cammino cristiano, per questo vi 
ricordo che tutti siete invitati a partecipare: bambini, 
genitori, nonni, famiglie, adulti, ragazzi e ragazze, 
catechisti, coro, ministri della comunione, caritas, 
ecc. Per consentire a tutti di partecipare vivremo una 
unica grande celebrazione mercoledì 10 alla sera, alle 
ore 21.00, nella Chiesa di Valfenera! Segnatevelo 
sull’agenda e non mancate... 

Per non “dirsi” solo cristiani, ma per “esserlo” veramente 

 

“La misericordia di Dio – ha detto Papa Francesco in uno dei suoi interventi - è presente 
lungo tutta la storia del popolo d’Israele. Con la sua misericordia, il Signore accompagna 
il cammino dei Patriarchi, dona loro dei figli malgrado la condizione di sterilità, li       
conduce per sentieri di grazia e di riconciliazione, come dimostra la storia di Giuseppe e 
dei suoi fratelli (Gen 37-50)”. E a braccio ha aggiunto: “Penso ai tanti fratelli che sono 
allontanati in una famiglia e non si parlano. Ma quest’Anno della Misericordia è una  
buona occasione per ritrovarsi, abbracciarsi e perdonarsi, eh! Dimenticare le cose brutte”. 
“E anche noi in quest’Anno della Misericordia possiamo fare questo lavoro di essere   
mediatori di misericordia con le opere di misericordia per avvicinare, per dare sollievo, 

per fare unità, … Tante cose buone si possono fare”. Dio agisce sempre per salvare “La misericordia di Dio 
agisce sempre per salvare. È tutto il contrario dell’opera di quelli che agiscono sempre per uccidere: ad    
esempio quelli che fanno le guerre”. 


